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I rispetto dei tempi di pagamento è riforma 
abilitante del PNRR
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Riforma 1.11

Nella prima missione del Pnrr, sulla 
«Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura», è, infatti, inserita 
la riforma 1.11 che riguarda la 
«Riduzione dei tempi di pagamenti 
delle pubbliche amministrazioni e del 
sistema sanitario».
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I rispetto dei tempi di pagamento è riforma 
abilitante del PNRR

Si prevede entro la fine del 2023 che le pubbliche 
amministrazioni a livello centrale, regionale e  locale paghino 
entro il termine di 30 giorni

Affinché la soluzione al problema dei ritardi di pagamento sia 
strutturale, la riforma  conferma tale obiettivo anche per il 2024
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Quali sono gli obblighi annuali da rispettare? 
/1
Sono 2
Occorre pagare  le fatture e i documenti equivalenti 
entro la scadenza  
Si calcola ogni anno sulle fatture, arrivate e scadute nell’anno
L’indicatore relativo al ritardo di pagamento deve tendere ad essere 
negativo o al massimo zero
Dal 2022 è determinato SOLO dalla Pcc (piattaforma crediti 
commerciali)
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SOLO TRAMITE PCC

1

B



Quali sono gli obblighi annuali da rispettare?
/2
Ridurre il debito commerciale residuo rilevato alla fine di un
esercizio, almeno del 10 per cento rispetto a quello dell'anno
precedente.

Tale obbligo non si applica, tuttavia, agli enti il cui debito
commerciale residuo, scaduto alla fine dell'esercizio (rispetto al
quale si effettua la verifica del parametro), non supera il 5 per
cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo anno.
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DEROGA 
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Deroga indicatore stock debito alla pcc /1 
L'articolo 9 del Dl 152/2021 ha previsto la possibilità, per gli
esercizi 2022 e 2023, di elaborare l'indicatore relativo al debito
commerciale residuo sulla base dei propri dati contabili.

In pratica non si prende il dato presente in Pcc, ma si comunica il
dato della propria contabilità
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Deroga indicatore stock debito alla pcc /2
Per sfruttare tale facoltà (deroga dato pcc) gli enti dovranno :

1) inviare (anche quelli soggetti alla rilevazione Siope di cui
all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 196/2009) la
comunicazione dello stock dei debiti commerciali residui
scaduti e non pagati a fine anno, riferita ai due esercizi
precedenti.

2) acquisire la verifica preliminare da parte del competente
organo di controllo di regolarità amministrativa e
contabile.
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Sito Area Rgs (al posto di pcc)
Da gennaio 2022 questa comunicazione dovrà essere effettuata tramite la 
nuova piattaforma Area RgS, invece che tramite la Pcc. 
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Cosa succede se l’ente non rispetta le due 
condizioni?

Qualora l'ente non rispetti i tempi di pagamento o non riduca a
sufficienza lo stock di debiti commerciali, sarà tenuto,
entro il 28 febbraio,
a stanziare nella parte corrente del bilancio, con delibera di giunta,
un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti
commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e
pagamenti e che a fine esercizio confluisce nella quota
accantonata del risultato di amministrazione.
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Il fondo garanzia debiti commerciali

Nell'ipotesi di mancata riduzione del 10% del debito
commerciale oppure per ritardi superiori a sessanta giorni,
il fondo è pari al 5% degli stanziamenti riguardanti di bilancio
relativi alla spesa per acquisto di beni e servizi.

La percentuale di accantonamento scende: 
- al 3% per ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, 
- al 2 % per ritardi compresi tra 11 e 30 giorni e 
- all'1% per ritardi compresi tra 1 e 10 giorni.
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Il fondo garanzia debiti commerciali

Occorre defalcare (togliere), dagli stanziamenti riguardanti la 
spesa per l'acquisizione di beni e servizi, le spese correlate a 
risorse con «specifico vincolo di destinazione».

13



Il fondo garanzia debiti commerciali, anche in 
esercizio provvisorio

Il fondo è da stanziare anche da parte degli enti in esercizio 
provvisorio, sulla base dei valori dell’annualità 2022

Va aggiornato durante l’anno per effetto delle variazioni di bilancio
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Novità Corte dei conti sul conteggio FGDC

Ai fini del calcolo dell'accantonamento del fondo garanzia debiti 
commerciali, l'esclusione degli «stanziamenti di spese che 
utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione» è riferita 
solo ai vincoli di cassa. 
Il fondo deve, dunque, essere calcolato sulle spese vincolate solo 
in termini di competenza
Corte dei conti (deliberazione n. 4/2022, della sezione regionale di 
controllo per la Campania)
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Novità Corte dei conti sul conteggio FGDC

Sulle entrate vincolate di cassa, infine, i principi guida sono stati 
enunciati dai giudici della Sezione della Autonomie (deliberazione 
n. 31/2015), secondo cui la cassa vincolata è alimentata dalle 
entrate che abbiano un vincolo specifico ad una determinata 
spesa stabilito per legge, per trasferimenti o per prestiti 
(indebitamento) e solo in tali limiti si può formare il vincolo, in 
osservanza del principio generale di unità del bilancio, che rimane 
prevalente in tutte le fasi di programmazione, gestione e 
rendicontazione del settore pubblico.
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Esempio
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Ridotto lo stock di debito del 10 
per cento
Ritardo di 7 giorni Obbligo di accantonamento 

dell'1 pe cento

anno 2022
U.1.03.00.00.000 Acquisto di beni e servizi 15.000.000,00  

non possono essere sotttratte
Spese per oneri di 
urbanizzazione

100.000,00                         

Spese vincolate multe 200.000,00                         
Spese rifiuti 2.000.000,00                      

Fondo garanzia debiti commerciali 150.000,00       



Novità armonizzazione

Decreto del 14 ottobre 2021 relativo all' aggiornamento degli allegati al 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (14° correttivo)

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
DECRETO 12 ottobre 2021
Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011. 
(21A06460) (GU Serie Generale n.262 del 03-11-2021)
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14!CORRETTIVO

D

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/11/03/262/sg/pdf


Piano dei conti dal 1 gennaio 2022

Dal 1° gennaio 2022 dovranno essere utilizzati i nuovi codici del 
modulo finanziario del Piano dei conti integrato (allegato n. 6 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118), chiamati a rilevare il 
«Fondo di garanzia debiti commerciali» (U.1.10.01.06.001).
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Allegato a/1 dal rendiconto 2022 e dal 
preventivo 2023

A decorrere dal rendiconto 2022  l'allegato a/1 allo schema di 
rendiconto (allegato 10) rileverà, fra le quote accantonate, 
anche l'andamento del Fondo garanzia debiti commerciali. 
Analogo aggiornamento sarà in vigore dal bilancio di previsione 
2023-25 per lo schema di bilancio di previsione.
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Contabilità economica 

Al paragrafo 4.22 del principio contabile applicato concernente la 
contabilità economico patrimoniale, è aggiunto il fondo garanzia 
debiti commerciali tra quelli che non rilevano ai fini della 
contabilità economico patrimoniale. 
Il principio modificato afferma, dunque, che gli accantonamenti confluiti nel 
risultato di amministrazione finanziario devono presentare lo stesso 
importo dei corrispondenti accantonamenti effettuati in contabilità 
economico-patrimoniale, esclusi quello riferito a fondo società partecipate 
e quello di garanzia debiti commerciali, di cui all'articolo 1, comma 862, 
della legge n. 145 del 2018.
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titolo

Ricordarsi di pubblicare 
sul sito dell’ente l’ 
indicatore di tempestività 
dei pagamenti del 4°
trimestre 2021 e dell’anno 
2021
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SITO: obblighi di trasparenza

Indicatore di 
tempestività 

dei 
pagamenti

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare 
complessivo dei 
debiti

Ammontare complessivo dei 
debiti e il numero delle imprese 
creditrici

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)



Grazie per l’attenzione

Andrea Biekar

https://www.gruppomira.it/
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